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Morio, Modre degli orfoni.
Presentozion e

Auroro sul Piove.

Lo voce dello Chieso.

Espressione ortistico dello Moter or-

phonorum.

Lo Modre degli orfoni nello iiturgio,

Moriq, Modre e Regino degli orfo-
notrofi. L'esempio di un Sonto.

Fotocronoco delle feste onno 1950.51.

Echi di solenni celebrozioni e com.

memorozioni.

I Sonti e Iq devozione o Morio,
Modre degli orfoni

Lq Moter orphonorum qll'estero.

Inno ollq Mqdonno degli orfoni.

Morio e S. Girolomo oi loro devoti.

Cronoco del Sontuorio di Somosco,

ln copertirìa: ll nuovo gruppù ärlislic0 della [i¡lÙ orphanorum che sì inau,¿urerà a Som¡sca il 27 S¿ttembre 1952. Ì
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Presentazione.....

TITOLO ]\UOVO?
A quulcuno potrù. sern.brcLre streno

¡:he. il ¡teri,odico del, santuat'io d,i S. ()irolamo Emiliani, derlichi un.

numero special.e per qllesta d.euozione o.ll.a Nladonntt d.egli Orfani.

Non si tratta d.i cose nuoae. n I semplice riconoscimento cli u,na

pan'tícolare missione della Materni,tà, di Moria SS., cft.e la Vergine
Itenedetta in, persona si è degno.ta di maniþstare agli uorni,ni per
tnezzo di. u.n ll.to predilerto; S. Oirolamo Entiliani.

Lø santa Chiesa poi ha ratifcato questo cuho. Giù Pio IX, J'orse
pensando all'opportunitù di dare agli orfani u,na tnadre celeste.

eueua posto di sua m,ano in calce dd un'imnt.agine di Maria. SS,

Intmacolata, iI titolo cli m.adre clegli orfani.

Benedetto XV, in data 25 maggio 7927, cortcedeaa ai Padri Somaschi.

il doppio priuilegio di u.na .fÞsta e rli una fficianta propria du
t:elebrarsi il 27 settembre.

Altri Istituti h.anno scelto Mari(t corne Madre dei loro orfani, ed. i
.ligli ¿1.í S. Girolamo lauorano ind.e.fesso,mente perchè qtt.estcl deuozione

penetri in tu.tti gli or.fo.notroJi e cliuenti uniaersale.

Ma perchè la data del 27 settembre'? Leggete il presente nunLero

u.nico e ne h'oaerete la spiegozione.

La ragione del dolce titolo di Madre degli orJani è piit che euidente.

Møria è la me.diatrice di tutte le grazie e la ¡nadre rlostra piena
dí bontà e di misericord.ia. E come l,'affetto e Ie cure particolari cli
unø tnadre teruena sono riaolti uerso i f.glioli più, bisognosi, cosi Ia
Vergine benedetta nella sua tnatelruítà. u,niuersale segu.e corL delicata
tenerezza d'a,more gli orfani. colmando il triste uuoto lasciato dallct
morte o dalla malizia dei genitori. II dono di Gesù dalla sua iroce
era in modo speciale per loro. La Mamma bu,ona del cielo ha
pe.nsato poi di d.are loro tln Padre su cluesta terra e un patrono
nel cielo: S. Girolamo Emiliani.

11lto 
å,re degti

\td'n a

yf.o**o¿icr:
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Aururil

sul

Piilus

Dollcr roccio vivq del monte che q
picco scende sul frume si stoccono
due torri legote tro loro do un sotto-
possoggio : rÌêi secoli vigilovono e
chiudevono il possoggio obbligoto.

Uno pineto verde che sole per l'erto
dello montogno, circondo il costello
di pietro grigio come di uno cornice
meroviglioso di smeroldo.

Il profumo dei pini e degli obeti so
turo I'orio fresco e sottile che sole
dolie ropide del fiume.
Divenne celebre nello storio di Venezio,
restondo forte boluordo di opposizione
oll' irruenzq dell' invodente nemico,

Girolomo prigioniero nel íondo delÌq tel¡o tor¡e

Piu celebre oncoro lo è per lq Chiesq,
esso viene conslderoto come Io cullo
spirituole di un guerriero convertito,
solito poi ogli onori degli oltori.

Quivi il 27 Settembre 1511, lo Vergine
Morio roggionte di luce, è opporso o
Girolomo Emilioni che Lo invocovo
con lo. voce del cuore e con le locrime.

Come o Lourdes, nello solitudine dei
Pirinei, Io Modonno è opporso nello
grotto di Mossobielle vicino ollo cor-
rente impetuoso del Gôve, come o
Fotimo si è mostroto nel silenzio delle
brulle montogne deli'Estremo Duros; co-

si o Quero lo Vergine
è opporso nei costello
in {ondo o uno volle,
lungo il corso del fiume.

ALourdeseoFotimo
cr degli innocenti fon-
ciulli, o Costelnuovo
di Quero o un giovone
copitono di 26 onni
circo, opportenente ollo
molle oristocrozio vene-
ziqno.

Dollo cittò golonte ve-
nezionq e dollo vito
militore purtroppo ove-
vo imporoto i focill
costumi, che in seguito
Egìi pionse sino ollo
morte con locrime in-
fuocote e costigo Ín sè

con lo piu crudo peni-
tenzo.

I piccoii veggenti rice-
vono delle confidenze
dollo ModorlrÌo; Giro-
lomo, doll'intimo collo-

Costelnuovo di Quero

Tì
JJue quodrote to¡ri di pietre vegliono
Io solitudine del Piove che o euero
si incosso tro erte montogne, formonti.
uno deserto volle percosso obituol-
mente dol vento.

il nostro strodole che porto o Feltre,
si snodo oro costeggiondo il fiume
quosi o lombire le ocque, oro ele-
vondosi trq le rocce.

Lo noturo qui come in olto montogno,
ossume un ospetto rude, selvoggio.

il vosto letto del fiume, spesse volte
osciutto, occupo tutto lo volle rendendn
il poesoggio severo.

il Piove si occontento di un
corso d'ocquo con quolche
romificozione.

modesto

ozioso

27 Agosto l5ll: Lo disperoro dilesq del cqstello di ouero oÌ comondo di Girolomo Emiliqni .-:¡'ì.'---- 
---
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che scorrevo noscosio nell'ombro, si è

venuto formondo un gronde fiume,
che rollegro Io cittò di Dio, lo Chieso.

Il vio doto dollo Modonno ollo gronde
missione degli orfoni e dello gioventu
obbondonoto è stoto seguito do uno
schiero di onime generose che pur in
diverse istituzioni e sotto i piu svorioti
emblemi, honno reolizzoto il desiderio
del suo Cuore Immocoloto.

È piu che giusto quindi celebrore il

27 Seitembre lo primo mqnifestozione
uffioiole dello porticolore Missione
moterno di Morio, venerondolo col
dolce titolo di Modre degli orfoni,

E siomo sicuri di forle un groditissimo
omoggio portondo in quel giorno i
nostri rogozzi oi suoi piedi e vicino
olle reliquie del Potrono universole
degli orfoni e dello gioventu obbon-
donoto, do Lei scelto come strumento
del suo moterno disegno.

27 Settemb¡e 1511, Morro, Mo'
dre degli orfoni, scese in quel

corcere, liberò Girolomo, of fidon-

dogli Io suo moterno misstone.

:

I

quio con Io Modonno, viene 0 cono-
scere lo moterno bontò del Suo cuore
moterno, soprotutto riceve dollo stesso

Vergine uno speciale n¿ss¿one che
sorò lo piti ølto e la Più Perfetta
espressione del Suo cuore di mommo.

Morio si presento in questo monifestq-
zione, lo Mødre degli Orføni, e in quon-
to tole dò ogli Orfoni il loro Podre e

protettore Girolomo Emilioni. Il costelio

di Quero non è meno sqcro e vene-
robile dello grotto di Lourdes e dello
oreo delle montogne di Fotimo, ove
doll'esile elce Morio SS, si è mostroto oi

fortunati pastorelli. Se laVergine Santa a

Costelnuovo di Ouero non ho fotto sco-

turire uno sorgente di ocquo prodigioso,
ho trqsformoto però il cuore dell'Emi-
lioni, focendone sgorgore uno veno
inesouribile di bontò e di tenerezzo,
queilo stesso che esce dol Suo Immo-

coloto cuore. Ouesto sorgente vivo è

stoto operto per dissetore gli orfoni,
lo fonciullezzo derelitto ed obbondo-
noto, nel lontono 1511, il 27 Settembre,
in fondo o queilo tetro torre.

Nemmeno con io morte del Sonto si

è esourito; onzi dol ruscelio furtivo,

Lo Modre degli orfoni
offido i suoi prediletti o

S. Gi¡olomoeotutte
le onime generose, dedite

ollo buono educozione

dello gioventu



LA YOCE DELLA CT]/ESA

ll magistero infallibile della Chiesa

che ha cononizzato S. Girolamo, ha

riconosciuro nella sua vila una missio-

ne parlicolare affidatogli da Maria SS.

<<F ar conoscere agli uomini la ma-

lerna prolezione parlicolare de//a

Madonna degli Orf ani>.

S. Giro/amo venrìe liberalo dal car-

cere da Maria SS. e indirizzalo
a/la missione del/a giovenlù abban-

donafa. E di guesto porgono umile

supplica.....))

Benedetto XV annuiva di cuore al

vivo desiderio dei PP. Somoschi e

si moslravo favorevole per questa

devozione o Maria, Madre degli

orfani, conce-

dendone I'uffi-

cio e la Messo

propria con rilo
doppio d¡ 2'

closse per il

27 Setlembre
d¡ ogni ônno.

lll0aprile1r928,
celebrondosi il

lvo cenlenario

t quosi per rolificare lo missione
che la Vergine benedetta si erô
degnota d¡ affidare a S. Girolamo,
proclomava quesl'ultimo : <<Padre e
palrono uniyersale degli orfani e
della giovenlù abbandonala>.
Un allro docu mento il 25 Ma99i o 1932,

la suddetta giaculotoria e occordava
l'¡ndulgenza plenaria a quei fedeli
che ovassero assistito alle funzioni
del rriduo della Madonna degl¡ Or-
fani, recilando le preghiere proprie
opprovole dallo Sanla Chiesa.
L'ullimo documenio è recentissimo.

Un primo documenlo è

25 maggio 1921. tcco il

in dalo
rescrillo

presenlalo olla

Sonta Sede,

(S. Girolamo
Emiliani, affi-
datosi comple-

famenle al pa-

lrocinio della

B. V. Maria,
soflo I'ispira-
zione dello
Spirito Sanlo,

si diede a raccogliere orfani con

una carifå così generosa che merifò

di essere chiamalo il padre degli

orfani. I Padri Somaschi volendo

con animo gralo rioordare un tale

Patrono, hanno pensafo di ce/e-

brare ogni anno al 27 setlembre la

fesfa della Madonna degli Orfani,
perchè proprio in guel giorno

rl fl'. [lr:e. ltlúon,J. r,lrLliuttt' lJalnmaqq¡,

ItpS¡,¿r¡t¡r tLi l)et'gutttt,. ttol r¡it,Irtt, rlol

!¡u,(t (ttt,0tttn;rli('(, l0 lti7¡t;,i1,¡¡¡' rlt I

flatúualir, rl,¡ fl. (iiIt,lrtntt, ['tnilÌutti.

tttptt,l,I,o p(t'tqp il (iliulo (ntuqq¡(r rl¡
urul(r,itr, rl,pr[,itu r¡uo,1la puqirtt' lullu
l:ll,urLonttu rl,eqli r,t{ani. rli atti [,ptti-

gttttttrcnl,t' lm acttllo lu ¡l,pp1r2i¿t¡¡p.
M NA DEIP¡\RÂ SDII I..AßE C0NCEPTA

ila/cr Orp/tail.r¿t tt¿

,r4/ r-^r1rr* rln.n'/ â.u-e--rt ' ,án o
" .-/- óa*na---------

),,,'/" f */./*f Ø a 2 a*t **.oz,,-'1, Jy;*
dell'Ord¡ne Somasco, il Sanlo Padre

Pio Xl d¡ede unô nuovô riconfermo

o quesla devozione : <L'Ordine So-

rnasco, scriveva al Padre Generale,
prospererià lanlo più, guanlo più
imiterå il S. Padre Giro/amo non

solo nelle opere di carità, ma

anche nel propagare la devozione
a Maria SS. Madre degli Orfani,
/asciata da lui in eredif à >.

quando lo slesso Papa Pio Xl permet-
leva ai PP. Somaschi e a tutte le isti-
luzioni da loro direlle, di recilare nelle
Litonie della Madonna I'lnvocazione,
< Moler Orphonorum orô pro nobis>.
lnollre concedeva I'indulgenza di
300 giorni ogni volta a chi recitosse

ll Sonto Padre Pio Xll, nel mese di
Febbraio di quesÌ'anno 1952, indul-
genziova di 300 giorni ogni volta
(plenaria una volla al mese alle solile
condizioni) la giaculatoria , << Maria
Madre degli orfani, pregale per noi
e per gli orfani di ¡ut¡o il mondo>.
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Anche I'alleggiamento della Madonna è
veramenle môterno. Dall'alto del suo pie-
distallo porge le mani in avanti con unô
maestò proprio di chi è coslituito in
auloritò e offre i piccoli a S. Girolamo.
La persona della Vergine si staglia bene
nel complesso del gruppo, dandogli la

nota della Malernilò divino e umônô.
I fanciulli hanno impresso nelle vesti i se-
gni della loro misera condizione.
Ma i loro occhi sono ancora puri. La

miseria non si identiIica affiallo col pec-

cato. Si può avere la vesle a brandelli e
I'animo pura.

Così è di quesli piccoli. E.si sono sicuri
solto la prolezione della Vergine.
I due che si lrovano all'eslerno Lo guar-
dano con una dolce espressione di con-

fidenza. La piccolo di destra sembra che
Le dia il commialo prima di mellersi sol-
lo la protezione di S Girolamo.
ll fanciullo d¡ sinislra prega la

Madonna con le monine giunte.
I suoi occhi sono pensosi. Sem-

bra che inlravveda le durezze
che gli riserba la vila Supplica
perciò la Mamma celeste perchè
gli sia guida sopratutlo nei mo-
menti più lrisli. ll fanciullo di cen-
lro si rivolge verso S. Girolamot
lulto il suo comporlamento indi-
ca confidenza, sicurezzô, ômore

[iliale e riconoscenzo. I tre fan-
ciulli si lrovôno sullo slesso piano
della Madonna, quasi per indicare
che la Madre delle misericordie
esiste solo in [unzione delle mi-

serie umane
S. Girolamo, inginocchiato ai piedi
della Vergine, occupô nel gruppo
un poslo eminenle ll suo sguardo,

fisso in quello della Madre degli
orfanr, vi legge lo storia del suo
ôvvent re.

Vede negli occhi purissimi della

Mamma celeste la schiera di orfani che
lo chiameranno Padre.
Vede le file dei suoi figli e di tanÌe altre
anime generose che come Lui rinunceran-
no alla palernilò carnale per ôvere il van-
lo e I'onore della Paternitò Spirituale.
S Girolamo è estatico di fronte alla Ver.
gine. La sua giovanile freschezza colpisce.
Le sue mani sono aperte per poler slrin.
gere al seno gli orfani che Maria gli por-
ge e tulti gli innumerevoli che essi rôp-
presenlano.
Di fronte al gruggo si resta un po' inter-
detti Non si sa se ammirare maggiormen-
le l'arte con la quale è slato scolpilo o
la fede che ha ispiralo I'artisto. Certo il con-
celto della Malernitò della Madonna degli
orfani è espresso in mcdo vivo e palpilanle.
Ammirando il bel plastico non possiamo
esimerci dal pregare, Môria, Madre degli
orfa.ni, pregô per noi e per tutti gli orfô-
ni del mondo.

ll nuovo gruppo della Madonna degli orfani
è slolo scolpito in legno da Luigi Santi[oller
degli Orlisei La Madonnô ôppôre sulle nubi
a S Girolamo per denolargli lo missione
che formerò I'ideale della sua nuova vita.
Due bombini e uno fanciulla la precedo-
no. Come si vede, I'ispirazione che ho

suggerilo il gruppo è molto semplice. Ma
il plaslico è riuscilo un capolavoro di fe-
de e d¡ arte. È difficite descrivere la luce
d¡ bonlò che traspare dollo sguardo ma-

r0

terno di Moria. Vi si nota la meslizia che
provô il suo Cuore nel considerare la

sorle di lanli piccoli suoi figli. Ma in quel-
lo sguardo c'è anche lo cerlezza che

S Girolomo non rigellerò e non disd¡rrò
la palernilò che Lei gli offre Lo sguardo
di Maria è quello di una Momma che
consegna ad unô personô 

f 
idala i suoi

figli più cori; lo sguardo di una Mammo
quale la possiamo pensare nei momenti
più trisli della vito.
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L' esempto

di un Santo

L'invito ardenteo che rivolgiarno a tutti
gli orfanotrofi del mondo, perchè ricono"
scano e vivano la devozione a Maria,
Madre degli orfani, non pïetende affatto
di oecurare la dolce figura del eanto fon-
datore di ciascuna ietituzione per portare
eul piedeatallo S. Girolamo Emiliani.

mani di Maria; come un quadro su cui
la Yergine benedetta ha ideato la sua

mieeione di Madre degli orfani da mani.
fegtare al mondo.

È deeiderio eteeeo clella Madonua essere

riconosciuta lVladre e Regina degli orfa-

notrofi.
Lo ripetiamo: Il padre tlegli orfani è sta-

to unicamente uno strumento docile nelle E S. GirolarDo per primo ne ha clato l,e-

t1



Bempio, permeândo Ie sue ietituzioni

della materna protezione di Maria.

Seguendo le belle deecrizioni lasciateci da

tanti storici anche laici, si può facilmen-

te ricoet¡uire la vita di quegli ambienti.

Chi entrava nell'orfanotrofio rimaueva su-

Ogni giorno l'omaggio frliale al Padre che

Bta nei cieli, ascendeva per le mani di

Maria, e la preghiera per i bisogni della

S. Chiesa, per i benefattori e per la ca'

sa stesea non era che un replicato saluto

alla Matlre di Dio.

I'ufficio della Madonna. Ciascuno ¡entiva
di avere ritrovato la sua Mamrna e viveva

continuamente sotto l' influsso di queeto

materno affettr,¡,

Ma la devozioue e l'amore alla Madonna

degli orfani doveva farsi sentire anche

fuori dell'orfanotrofio. E allora i giorni di
festa, gli orfanelli, tutti bianco - veetiti

con una corona tlel Roeario alla cintura,

uecivano in proceasione per la città in
visita a qualche Chiesa. Li precedeva la

croce portata da uno di loro e, cammi-

nando a due a due, cantavano in tono

devoto le litanie della Madonna.

gare dal cuore i eentimenti più teneri

ver¡o la Madonna, ÙIadre di Dio.

Il diavolo stesoo rimase scornato nella

sua opera di perdizione.

Äveva cercato di mettere del dieo¡dine di
notte tra gli orfanelli con dei fantasmio

grida, parolacce'e percosee. La situazione

si era fatta molto delicata. I piccoli ave-

vano paura, il loro ripoao era diaturbato.

S. Girolamo trovò subito un rimedio.

Prima del riposo una preghiera in canto

alla Madonna: la Salve Regina.

Satana era vinto per sempre!

Maria, Madre degli orfani aveva clifeso i
euoi prediletti.

t5

La gente li oeeervava meravigliata e

eempio di quegli innncenti faceva

' l'e-
sgor-

Pupille spente, sul vollo però piena fiducia' C'è ùfs¡ie, le ll1ad¡e

dcgli orfani, che veglia ¡u di lo¡o buon¡ n¡amma'

bito colpito da una scena: gli orfanelli

gli rivolgevano il saluto recitando. l'Ave

Maria. E tutta la casa durante i lavori

rieuonava di canti feetosi alla Regina del

cielo e della terra; talvolta ei cantava il
eanto Roeario a cori alternati.

t4

<Confrdiamo nel nostro Signor Geeù Crieto

e abbiamo fede e speranza in Lui aolo,

e per avere quetta grazia preghiamo la

Vergine gloriosa che interceda per noi

dicendo: Ave Maria¡.

Gli orfani più grancli recitavano a cor() ln ÀIaria, trIadre degli orfani, le no¡tr¡ giov€ntù troverì il ruo ricuro rifugio.



Madre deg i orfani

gioventù abbandonata

1 950 19 51
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Solennità di Maria

Festa dei ragazzi e della
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27 Settembre



Echi
di solenni

celehruzioni

a Somasca
Nel Settembre del 1950 un manifeeto
murale annunciava a caratteri vietosi una
grande solennità: la festa, d.ella X[ad.onna
degli orfani.
C'era inoltre un invito rìrrolt., a tutti i
ragazzi, per il 27 Settembre. Coee gtraor-

dinarie non se ne annunciavano, ma su-

scitava meraviglia in tanti'una ricorrenza
di cui non si era mai eentito parlare in
Settembre e proprio a Somaaca.
Molti aec,oraero, apinti dalla curioeità e

anche dalla devozione. Ragazzi ne vennero
da tanti paeai, anche perchè S. Girolamo
resta sempre una delle tante mete per
paaseggiate......... Yidero coi loro occhi,
compreeero il perchè di quella festa, e se

ne partirono contenti. L'anno appreaoo
f951 il numero dei ragazzi auperava i 500.
Il aantuario riguonò delle loro voci ar-
gentine; aecoltarono raggianti di gioia
quello che la Madonna aveva fatto e pre-
parato per loro. Poi contenti presero
d'aeealto la scala Santa, aeguendo il padre
c,he li guidava nei canti e nella preghiera.
I boschi adiacenti parvero rianimati: da
ogni pa¡te un vociare e un rincorrerai,
finchè a gruppi ridieceeero a Somasca.
C'era ancora un numero intereeeante della
loro festa. Nel ealone dell'Oratorio di S.

Girolamo poterono aeeietere a dei bozzetti
della vita del Santo, mesei in ecena dalla
filodrammatica dei ragazzi clel nostro
fstituto.

Quindi venne proiettato un film per i
ragtzzi che euecitò nel loro animo i een-
timenti più belli : < Il Piccolo Alpino >.
Riviseero scene di scuola, di famiglia di
strada; si gentirono al loro posto.
La benedizione di Geeù Eucarigtico chiuse
quella bella giornata indimenticabile, la-
eciando nel cuore un vivo deeiderio di
ritornare presto alla proeaima feeta della
Mater Orphønorum.
Ma non golo a Somaeca spirava aria di feeta.
Per molti altri ragazzi e orfani fu giorno
di eanta letizia quel 2? Settembre in cui
poterono cotioecere la bontà del Cuore
Mate¡no di Maria, Madre degli orfani,

a Roma
In quel pomeriggio di Setternbre le cam-
pane di S. Aleaeio all'Aventino continua-
vano a squillare feetose. Gruppi di ragazzi
e schiere di orfanelli infilavano chiacche-
rando il grande portone doentrata, sostavano
un momento in cortiler poi, con ordine,
entravano nella maeetosa chiesa, dove
altri già li attendevano. < Nel Nome del
Padre;...,. > Un coro di voci argentine
seguì I'intonazione del Sacerdote.
Si diede inizio al Santo Rosario. Poi, pian
piano, cominciò a snodarai la procearione.
Ogni ragazzo ïecava in mano un fiore,
simbolo del proprio cuore e del proprio
affetto verso Maria. Quattro orfhnelli
avanzavano nel mezzo col Simulacro della
Madonna. Al centro seguivano gli orfanelli
ciechi etretti l'uno all'altro, guidati dal
loro Padre Ministro.
La procesaione pasaò d'innanzi alla chieea
di S. Aneelmo, deviò a einietra ¡.rer via
S. Domenico e poi ¡isalì vereo S. Äleasio.
Commovente lo spettacolo di centinaia di
orfanelli che pregavano e inneggiavano
alla loro Madre.
< Madre degli orfani, prega per noi ¡
ripetevano in coro. E Maria dal suo trono

sorrideva a quella schiera di anime' che
forma Ie sue delizie.
Nel cortile antistante la chiesa di S.

Aleesio, i ragazzi si diaposero a semicer-
chio. Venne depoeto il Simulacro; poi un
orfanello cieco leese a nome di tutti la
coneacrazione a Maria Madre degli Orfani.

Quindi ciagcuno passò d'innanzi a quel
quadro e depose il suo fiore, che voleva
essere la ratifica della propria dedizione
totale nelle mani della Madonna. La pro'
ceegione rientrò lra inni di gioia in chiesa.
Geeù eucaristico benediese quella echiera
di anime innocenti, venute a rendere
omaggio di riconoscenza alla Sua Mamma,
che aveva già loro donato tra i clolori
della croce.

a Legnano
Data indimenticabile. Quel mattino del
27 Settembre 1951, nella luce serena della
Maternità di Maria, veniva solennemente
inaugurata la prima casa del villaggitr
< Mater Orphanorum rr di Legnano.
L'opera ormai tutti la conoscono : è una
emanazione dell'Ordine dei Padri Somaechi
e il suo sviluppo rinnova nei nostri tempi
una parte del programma di S. Girolamo
Emiliani, patrono univeraale tlegli orfäni
e della gioventù abbandonata.
Alla cerimonia inaugurale intervennero
Mons. Lorenzo Balconio Arcivescovo tito-
lare di Gerapoli di Frigia, e rnolte altre
pereonalità, tra cui il Rev.mo Arciprete
di Legnano, il Sindaco rag. Tenconi,

l'a¡chitetto Tenca, ideatore del villaggio.
Mone. Balconi benedigse l'edificio, aeeietito
clall'Arciprete di Cuggiono e dai Padri
Somaschi; nella cappellina dell'Istituto
celeb¡ò la S, Meesa, mentre le orfanelle
elevavano, col loro canto dolcieeimo, I'inno
di riconoscenza al Signore, che aveva

benedetto l'inizio della grande opera della
Madonna degli orfani.
Le autorità locali guidate dal Padre Rocco,
vieitarono gli ambienti nitidi e semplici,
nido di tanta gioventù abbandonata.

Queatà prima caea è dedicata al nome
augusto di PIO XII, il padre di tutti,
che, interprete del palpito mate¡no del

cuore di Maria, ha eapoato la sua aneia

per I'avvenire di milioni di orfani e ha
invitato tutti i buoni a stringerei insieme
in un unico eforzo supremo per la loro
aalvezza. In quel 27 Settembre 1951 cento
orfanelle varcavano la soglia del nuovo
Ietituto, bella dimora preparata dalla loro
Mamma celeate. Il l8 Febbraio dello stesao

anno, quando la casa ai preaentava poco
più di un capannone e c'era solo Geeù

ad illuminarne lo equallore, etano entrate
le orfane più piccole. Sono esae che hanno
attirato lo sguardo di bontà ili Maria,
affrettando la finale dell'opera.
Così la Vergine benedetta dall'Iatituto di
Cuggiono e dal primo germe del villaggitt
cli Legnano, addita a tutti gli orfani del
mondo dove po6eono ritrovare l'affetto
perduto della Loro mamma terrena : nel

suo cuore Immacolato, in Lei che è la
Madre ilegli Orfani.

Legnrno: Villaggio ìlat.r Orphanorüm,
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LE(;NANO Solenn¿ inaugurazione della prima cara rtel villaggio ..Meter
Orplìânorunr,'.
I - La Benedizione Pontificale del pomeriggio.
l. - ll Si¡daco di Legoano iù nezzr,, Iìag. .Auacleto Terconi: a ¿les¡r¿;l'A¡cl¡. E.'lenca e il Dorr. lse¡Diâ di ñi¡lanor ¡¿ si¿isrr¿¡r il Comn.
Nlor€.tti, Notaie dell'Opera, il ea¡issinro Ing. F. Clerici. il Sindaco di
Cuggiono Ilag. Uadi.
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Ricordando.

Non sono Boltauto cli questi ultimi
anni le manifegtazioni in onore
clella Madonna, Madre degli orfa-
ni. Paaaanclo in rivieta i vecchi
perioclici e dando uno sguardo a
riviete dell'Ordine Sonrasco d'altri
tem¡ri, capita sovente di intron-
trarai in belle c,ronache clella festa
cli Maria, Madre degli orfani.

Così si rileva che (nel SettenÌbre
clel 7927 a Roma nella nostra
basilica di S. Aleseio ci fu una
solennità etraordinaria, preceduta
cla un triduo in onore della
Madonna clegli Orfani.

A Cheraeco la domenica 25 Set.
tembre nella nostra Parrocchia
Santuario, il Padre Parroco dopo
il vespro solenne tratteggiava in
breve i motivi per i quali alìa
Vergine benedetta è applicato il
titolo di Madre degli Orfani r,.

E queata devozione ha già var-
cato le mura dell'ordine Somasco
e Bta ¡renetranclo a grandi passi
irr vari orfanotrofi e aggociazioni
giovanili.

Lo scorso anno, pr.oprio rrel mese
di settembre, il periodico dello
orfanotrofio di Vigevano dir.etto
dai Padri Orionisti, riportava la
festa celebrata in oltore di Maria,
Mad¡e degli orfani.

E' la devozione dei nostri tempi:
è l' ultimo e sicuro salvataggio
che possiamo dare ai noatri ra-

Bazzi, minacciati da ogni parte
dal veleno del mondo e clai cattivi.
La Madonna degli Orfani, formerà
la nostra gioventù secondo i cleei-
deri del Cuore divino.

I nche la Chiesa d¡ Dio ha i suoi
H<Grandir. Ma a diflerenza di quelli del
mondo essi scelgono come loro emblema
I'umillà e il nascondimento Vivono nellô
socielò fermentandola con le loro virlù;
operôno lrasformazioni mirobili, lovoran-
do inslancabilmenle per il bene di tutti e

speciôlmenle per ipiccoli e ipoveri.
Quando ôvverlono che qualcuno guôrdô
ô loro come ô delle persone môgnônime
e benemerile, si ri-
lirano: non ômôno
il fracasso del mon-
do e ne disprezzano
le lodi. Anche per
essi suonô I'ora del-
la parlenzar se ne

vônno, conlenli
d¡ ôver speso la

loro vila nel silenzio in opere di bene
elerno. ll popolo non l¡ dimentica più, li

rivede sempre vicino a sè, senle il loro
cuore pulsôre di un ômore ardente e li

gridô sônli.
La S. Madre Chiesa ôccoglie il grido
unônime dei suoi figli e additô ô tullo il

mondo i veri grôndi, la cu¡ memoriô
non trômonlo mai Tra queste schiere di
ônime, un gruppo particolare si impone
all'ommirazione di tutti. Un unico ideale
ha informalo la loro vilô: l'ômore verso
il prossimo nelle più svôriôle manifesta-
zioni, come corollôrio dell'omore sconfi-
nôlo verso D¡o Loro guida, lo parola di
Gesù, c Questo è il mio comðndômenlo:
che vi vogliôte bene lro di voi, come io
vi ho amalo. Nessuno ha maggiore amo-
re di chi dò la sua vilô per il proprio

fratello >

E sono scesi sul cômpo d¡ lavoro, chi
si è dalo ai piccoli, alla buona educa-
zione dei giovinetli, chi si è preso curô
degli infermi negli ospedôli, nelle côse
privale, chi è entralo nelle carceri, chi
ha obbandonôlo lô pôtriô per porlarsi in

I Santi e la devszione

a Maria, Madre degli

orfani

terre lonlane ô cu16re lebbrosi, chì si è

fatto povero coi poveri per islruirli e la-

vorôre con loro. Più di uno ho posato il

suo sguardo sugli orfanelli, facevano lonlo
penô quei poveri bambini abbandonoli
nel corpo e nell'animo
Benchè diversi nella manifeslozione della
loro ottività, quesli grandi di Dio con-
vengono in un punlo cenlrale comune ô

lutli : I'amore filiale verso la Madonno.
E' per mezzo di

Moria che si è for-
môtô la loro vera
grandezza; e da Lei

hanno ricevulo la

speciale missione da

svolgere nel mondo.
Tu lli i Sa n li sono

unanimi nel ricono-
scere in Maria la loro buona Mamma e

ognuno si è sf orzoto di invocarla coi
liloli più belli, che fossero l'espressione
dell'ardente ômore del proprio cuore.
E c'è stalo più di uno che si è rivolto
a Maria, chiamandola col dolce nome
di Madre degli orfani e su questa devo-
zione ha impronlato la propria vita
tcco S. Bonavenluro, il serafico Dotlore,
di cui Sisto V, mellendolo ôccônlo ô Sôn

Tommaso, diceva, <Essi sono due olivi e

due condelabri risplendenti nella casa di

Dio, che con la pienezza della loro ca-

rità, e colla luce dello loro dotlrina hanno
illuminalo tulto la Chiesa>.

Per onorôre la Vergine Maore di Dio
egli compose parecchi piccoli trallali,
chiamati ordinariamenle opuscoli.
Due di questr particolarmonle ci inleressano.

ll primo che s'inlilola: <Sallerio della
Madonna r, hô come finele la litania del-
la B V, dove il Sanlo invoca Maria col
tilolo di Madre degli orfani. < Santa Ma-
ria, Moter Orphanorum, orô pro nobis >.

Anzi, non conlenlo di questo dolce litolo,
ne [a seguire un allro più espressivo e
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p¡u grôzioso, in quanlo ci rappresenla
la cura malerna di Mario verso gli orfani
che esso nulre col suo lalle: <Sanla Maria,
mammilla orphanorum, orô pro nobis>.

ln un allro opuscolo, inlitolalo, <Salterio
minore di Mariop, composlo dl 

,l80 
slrofe

qualernarie, il Santo dò alla Vergine il titolo
di Madre degli Orfani. E che la sua vita

fosse I'espressione di quesla lenerissima

mente l'immagine di un giglio che, alzalosi
precocemenle riqoglioso sullo slelo, viene
lrapiontato dol giardiniere nelle aiuole della

[ioritura elernô, mentre dol fiore candido
e tutlo aperto inondavo con [iotti cre-

scenli di profumo ogni personô e cosô

vicino a sè Era un giglio che crebbe tra le
spine e il contraslo lo rese più bello ôncorô
Le spine furono la partecipazione da vi-

Pregava ogni giorno per loro e quasi

ogni domenica andava a visitarli al cimi-
lero. Caratlerislico un episodio di sua vila.

Quondo nell'ullima malattio la si dovette
allonlanare da ôôsô Giannini, dov'era
ospitata, staccondosi dalla buona Cecilia
che I'aveva accolla e la lratlava con lônlô.

ômorevolezza, esclamò sospirando, tQue-
sta è la seconda volta che perdo la

mômmô).

E pregando e piangendo sospirova 
' 
<Mio

Dio non vedi che a queslo modo io mi

consumo ? senza d¡ te io muoio. Pensa

che sono unô poverô orfana, non ho allro
che le e pur mi sfuggi?r

Da questa sensazione quasi fisica d'essere
abbandonali e dal bisogno di una Mamma,

essa lraeva spinlo a maggior [iducia e

sperônzô in Maria.

Diceva un giorno:(Quanlo voglio bene

alla Mamma mia I tssa lo sa, e poi Gesù

slesso me la diede e mi disse di amarla

tanlo. E quanlo bene mi ha sempre dimo-
slralo quesla celesle mômmô. Che sarebbe

di me se non I'avessi ovuta? Ah cara,

Mamma mia, io I'amerò sempre, sempre).

Come si vede, S. Gemma Galgoni chia-
mova mamma lo Madonna, ma non nel

senso comune nosJro, la invocava col lono
medesimo del bambino che chiama la

mômma lonlona che non vedrò più.

"Môriô, Madre mia, Madre degli Orfani
oiulalemi", era il suo sospiro ordinario'

ln un momento di scoraggiamenlo, repu-

tondosi causa di un inconveniente in fa-

miglia se ne slova in un canluccio lullô

addolorata. Si trottova di un nonnulla, ma

i sanli sono lonlo sensibili. Gemma non

polevô darsi pace e ne scriveva al Padre

Spiriluale in quesli lermini'<Ma che ho mai

[allo Padre ? Finirò con I'essere abbando-
nôla da tutli. La disperazione vorrebbe
prendermi; mô no, mômmô mia, Mater

Orphanorum, io non ce l'ho la volonlà di

dispiacere a Diolr.
Ollre a queslo punlo così significalivo, ce

n'è un altro assai più bello e ollietalo da

unô sperônza celesliale.
ll cuore di S. Gemmô erô sempre anelanle

al paradiso e queslo suo desiderio si a-

cuiva di più quando il timore del peccalo

I'asso liva.

ln uno di questi terribili momenli scriveva:
<Non cesso mai d¡ chiedere a Dio il

perdono dei miei peccali, la sonlo perse-

verônzô e in ullimo. ... il Paradiso. Quan-
do sarà quel giorno in cui potrò vedere
Gesù; le mômmô celesle, la Madre degli
Orfani?>.
ll desiderio del suo cuore fu pienamenle

raggiunlo, lo figlia si è unito per sempre

con la Madonna.

TO SGUARDO MÁIERNO DI MÁRIA

Mislurzi, Pailrcolare deil¿ M¿donno degli Orlani
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Maria, Madre degli Orlani, ha lornato questi (grôndi¡ di Dio, eroi della carilâ.

devozione, lo rivelono le sue parole slesse:
"ln lulle le necessitò e sollecitudini ricorri
alla gloriosa Regina, Madre del nosrro
Signore, come al tuo più sicuro aiulo,
melli nelle sue mani con lranquillità tutte

le tue cure..."

S. Gemma Galgani e S. Bernardetta

La breve vita di S. Gemma ci desta nello
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cino alla possione di Gesù.
Ma la vigoria dello stelo, il profumo e il

condore, fu la devozione a Maria SS.

sotlo il tilolo di Mater Orphônorum.

C'è la sua ragione psicologica. Gemma
rimase orfana in lenero elò, prima dello
mômmô poi del babbo. ll dolore, pur
conlenulo nella rassegnazione crisliana,

fu conlinuamenle senlilo.



T
Orfana dei genitori terreni non dubirò mai
di essere divenuto figlie a maggior diritto
della Madonna e considerava I'invocazione
Maler Orphonorum quasi unô garanzia
della Provvidenza divina per chieder co-
raggio [r'o le difficoltò e sicurezza nei dubbi.

Un'altra Santo, privilegiata della Madonna,
ômôvô chiamare la Madonna soilo il titolo
d¡ Madre degli or[ani: Santa Bernardelta
Soubirus
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L' occasione le fu data do un alto
d¡ caritò del Vescovo di Parses, che
ôvevô accolto e provvedulo al fralello
d¡ lei rimoslo orfano. Piena di rico-
noscenzô così Sli scriveva : ( Queslo
piccolo orfanello, ô me corissimo mi
slava di conlinuo presente alla menle ;

ô queslo fine non cessôvo di pregare il

buon Dio e la Vergine Santo di vegliare
su di lui e proteggerlo. E non si ricorre

invano allo prolezione di__l Colei che viene invocala
i sotlo il titolo di Madre

degli orfani.

Non ne ho fo'se unô provô
evidenle nella voslra pôternô

, solleciludine?>.

E questo suo ômore a Maria
si tradusse in atto pralico
nello sua vila.

Ebbe infalti due predilezioni
speciali' lo cura per gli am-
malali e lo lenerezza per
gli orfanelli.

Scrivevo ad una consorella,
<Abbiate molta cura di essi
e [ale loro omore il buon
Dio>.

ll suo monilo sembra l'eco
di unô malerna rôccomôn
dozione della Vergine slessa.

L'indogine sulla vita degli
allri santi ci condurrebbe
olla medesima conclusione:
la noslra verô grendezza
si formo sulla guida di
Meria visla come noslrô
Mamma celesle, e la de.
vozione alla Medonna de-
gli Orfani non è che il
riconoscimento dello Mir.
sione môlerna del Suo
Cuore lmmacololo.
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na sacra Liturgia in onore della

/ , Madonna assume un carattere tutto
ry proprio. La Santa Chiesa per onorare
la grande Regina, ha aperto gli scrigni
più preziosi della S. Scrittura e sparge a
profusione tutto ciò che c'è di più magnifico
e più bello. La Liturgia Mariana è come
un effluvio soavissimo di rose e di gigli
degno di colei che tutti salutano con la
invocazione di ,,Rosa Mistica,,,

Nell'ufficio e nella Messa della festa della
Madonna degli orfani vi sono dei punti
degni di essere messi in lucet sono sprazzi
liturgici da cui balza nitida, circonfusa di
nuova luce, la dolce figura della "Mater
Orphanorum,,.

IL VESPRO
ll Magnificat prosenta un'antifona che è un
gioiello sotto l'aspetto teologico e letterario.
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',Salve o gemma di pudicizia, dalla quale
risplendette il sole di giustizia; salve o pia
Madre dei cristiani: soccorri i figli presso
il trono del tuo divin figlio, Re degli Angeli,
O Vergine sollievo dei desolati, speranza
e Madre benigna degli Orfanil,,,
ln poche righe sono designati i misteri
profondi di Dio sopra una creatura che
rappresenta il Suo capolavoro,

L'antifona presenta Maria sotto vari aspetti:
nella sua lmmacolata Verginità ,,gemma
pudicitiæ". La sua purezza ammaglia
I'animo dell'orfanello che tante volte nei
suoi teneri anni si trova già avvelenato dal
mondo e dalle passioni.

Ma la grandezza di Maria sta nella sua
Maternità. L'antifona ce lo ricorda: da
Essa ci è venuto il sole di giustizia, Gesù,
Non solo Madre di Dio, ma anche madre
di tutti gli uomini, Mediatrice e messaggera
presso il trono di Dio,

Elevata a cosi sublime grandezza non
dimentica di essere una creatura e como
Regina passa la sua vita a sollievo dei
desolati: <ln hac lacrimarum valle>. Ma c'è
un posto di predilezione nel suo cuore e

i suoi occhi pieni di bontà e misericordia
si rivolgono con indicibile affetto verso i

figli orfani ed abbandonati,
,,S pes et M ate r benigna Orphanorum",
Questa invocazione è come lo slancio di
abbandono dell'orfano tra le braccia della
mamma, che ha ritrovato dopo tanti dolori
e tanto pianto.

Essa ci ricorda le espressioni poetiche di
San Bernardo nella finale della Salve
Regina ,,O clemens, o pia, o dulcis Virgo
Maria". Se al Signore, come si rivela
dalla S, Scrittura, compete il nome singo-
lare di Padre, così a Maria, immagine
fedele della divina bontà, si addice il titolo
amabilissimo di Madre degli orfani, che sono
ifigli prediletti della divina Misericordia,

Quanta gioia e consolazione porta nello

animo questo nuovo titolo di cui la Chiesa

ha insignito la Vergine Benedetta.

A MATUTINO
L'ufficio si apre con un inno pieno di

soavità e di dolcezza. La Vergine Maria

vien paragonata ad una luce, risplendenie
in mezzo alle tenebre di morte, che.guida
gli orfani sollevando i loro cuori' E Lei'
il sollievo di ogni miseria; da lei ci ven-

gono tutte le grazie, Poi, usando una

espressione divenuta ormai comune, il poeta

canta l'amore indefettibile di Maria verso

ì suoi figli. lnfine l'inno si chiude con un

invito agli orfani a cantare il cantico della

riconoscenza alla loro Madre Regina'

"O quanto saggio e quant'è felice

chi in mezzo agli aspri affanni della vita

Vergin, Madre di Dio, soccorritrice,
ti chiede aita'

Tu al misero la man Porgi Pietosa

e gaudio infondi tra I'angoscia e il duolo

e a te che il preghi, a te dona ogni cosa

il tuo figliol.

Lieto per l'Orbe l'inno a te risuoni;

grazie ti rendan gli orfanì ed onore;

Del tuo materno cor narrino i doni
in tutte l'ore",

L'ORAZIONE PROPRIA
Nell'orazione è delineata con grande chia-
rezza la sollecita cura di Maria e la sua

particolare missione di Madre degli orfani'

lnsieme al nome della Vergine è intrecciato
quello di S. Girolamo' come lo strumento
docile di cui Maria si è servita per mani-

festare al mondo l'aspetto particolare della

sua maternità, lnoltre la Chiesa, sapiente

nella sua preghiera, ha uno sguardo lun-

gimirante; accanto agli orfani in senso

proprio, vede uno stuolo infinito di orfani

nello spirito ; an ime sbandate che hanno

perso Dio col peccato; che brancolano nella
loro miseria,supplicando un aiuto, Anche per

loro c'è Maria, la Madonna degli orfani.

Orazione: "Onnipotente e misericordioso
lddio che per mezzo della tua SS. Madre

hai dato agli orfani il beato Girolamo,

sciolto dalle catene, come aiuto e Padre,

concedi che pur noi sperimentiamo nelle

nostre necessiià l'aiuto della medesima

Vergine. Tu che vivi e regni con Dio.,.".

L'lnno delle lodi è unlardente supplica
alla Vergine, perchè dal cielo guardi i

suoi cari orfanelli.

Propizia accogli, o Vergine,
i voti che fidenti
a te in¡ralziam, laudandoti,
prostrati al sacro altar.

Agli orfanelli supplici,
O Madre, sii presente,

dal mal, da insidie scamPali
per tua benignità,

LA S. M ESSA
ll pensiero principale della preghiera che

il sacerdote innalza nel momento più so-

lenne della messa, il Prefazio' è sempre

il medesimo: è Maria che salva Girolamo
dal carcere, che gli ispira di fondare un

Ordine nuovo, che lo avvia per la missione

degli orfani; Lei che lo costituisce loro

Padre e Protettore.

Prefazio: "Tu, o Signore, hai fatto in

modo che il tuo servo Girolamo, ricreato

dal materno aiuto, superasse i piaceri del

mondo, lnfuocato di amore divino lo hai

dato alla tua Chiesa quale fondatore di

una nuova famiglia e quale Padre degli

orfani. Per Cristo Signor nostro . ' . ."

L'idea centrale è li in quell'espressione

"Ricreato dal Materno aiuto".

Sempre lei, Maria, la speranza e la beni-

gna Madre degli Orfani.

La Madre deg li0rf an i netta urglat
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Oltre i con fini d' lfal¡a Maria SS, e S. Girolamo
ai loro devotis/ sENrE R/suoNARE tL DotcE TtToLo Dt KMATER ORPHANORUM,,

,N ÁUSIR'A

Ne//a Chiesa de//'Orfanotrofio dt Muelln
in Sa/isburgo ironeggia un quadro di
Maria. Essa slende i/ suo bracc io di pro-
lezione su S. Giro/amo e sugii orfani.
Uno dl guesti guarda i/ Sanlo eslallco,
un altro poggia la mano su//e spa//e di
un suo compagno, additandogli la mam_
mô de/ cie/o. [Jn'orfanella allarqa /e
broccia e mira lrasognala quel/a scen6.
I'opera è di Gir.rseppe Go/d, famoso pit_
lore iedesco, che, sollo /a guida del p.

Emiliano Isch¿/1, francescano, ha realiz_
zalo al vivo il concello di Maria, Ma_
dre degli Orfani.

" f cco la voslra Mamma del cielo ,,
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,N SPAGNA

ll P. Antonio de /a Conceplion Ga//ego,
f ondalore di un pio /slitulo chiamalo
cAsilo de nueslra Senora de Lourdesr in
Murcia, nell' inlenlo di sa/vare i suoi or-
fanelli, ridonando loro I'affetto e le cure
rn¿lerne che aveyono perduto, ti affidava
a Maria invocando/a co/ do/ce titolo di
<Maler orphanorum>; ne propagava la
devozione, lraducendo e divulgando /'o-
pusco/o de/ Canonico D. F. Noberasco,
cLa Madonne deg/i Orfanir.
La sua opera abbraccia un vasio campo
di azione, svo/gendo ovungue un grande
bene

O¿TRE I.'OCEANO
Anche a Sensunlepeque, nell'Americo cen-
lrale è arrivata la Madonna degli Orfani.
Da/ suo grande quadro, partito dall't¡alia,
essa addilo a//e anime generose i/ campo
slerrninalo degli orfani nelle missioni e
sembro invílare lulla la giovenlù abban-
donola a rifugiarsi soito i/ suo manlo.

Un sanluario a Maria,
Madre deg/i Orfani

Era nei voli da lanto tempo e nel pros-
simo ônno yerrà realizzalo a Somasca
accanlo all'umile cosella, dove mcrì San
Giro/amo.
lvi si inlronlzzerò il gruppo arlistico de//a
Maler Orphanorum e gue/ picco/o lenr-
pio volivo darò i/ via per tanli a/tri San-
luari, guando ovungue si senlirà rie-
cheggiare i/ do/ce |itolo,
q Maria, Madre degli Orf ani, prega per noi.r.

La violenza dell'infezione intestinale di cui
era alfetto Nava Emilio di anni l6 minacciava
run intervento chirurgico. I famigliari iniziaro-
no fidenti una novena al Santo ed alla fíne la
febbre diminuì. ll malatino migliorò di giorno
in giorno ed in breve tempo si ristabilì conr-
pletanrente,

Così ci scrive Colombo Ernesto:.Nel tg4t co-
minciai a sentirmi poco bene. Dolori acuti
crebbero di anno in anno, specie d'inverno e

mi costrinsero a stare a letto per parecchio
tempo. In un momento in cui mi pareva im-
possibile resistere ai dolori atrocissimi che mi
strappavano persino le lacrime, mi rivolsi a

San Oi¡olamo chiedendogli la guarigione, ed
iniziai una novena i.n suo onore. San Girola-
mo ha esaudite le mie preghiere. Ora non
sento più alcun fastidio',

Il piccolo Angioletto Piaggia era sofferenre di
nefrite emorragica con crisi di febbri altissi_
me e delirio. I famigliari persuasí dalla zía
ricorsero a San Girolamo e con grande conso-
la¡ione di tutti si trova ora in perfetta salute.

Crota Angela di anni 37, di Lecco, affelta da
parecchie malattie, venne per ben 6 volte ope-
rata all'Ospedale. Ouarita completamente per
intercessione del Santo venne al suo Santuario
e fece celebrare una Santa Messa ín ringrazia.
mento' 

-
La famiglia Corti di Lecco esprime la sua ri-
conoscenza a San Girolamo per la completa
guarigione di una figliola, mentre le sovrasta-
va la minaccia di serie complicazioni.

+

Un'anima devota di San Oirolamo esprime la
sua riconoscenza per aver ottenuta la pace
dopo un periodo di desolazioni spirituali.

+

Panzeri Emilia di Monza ebbe negli ultimi di
Oennaio il bimbo colpito da polmonite che si
risolse in quattro giorni, per I'intercessione di
San Girolamo. Dopo una decína di giorni il
bimbo fu colpíto da pleurite e dovette essere
operato. L'operazione riuscì bene I genitori
ringraziano íl Santo

Tesia Angelo, mentre lavorava, venne colpito
sulla testa da un tubo. portato all,ospedrle si
temette di una menengite, Ricorse con fede a
S. Cirolamo ed ora gode ottima salute.
ln riconoscenza offre L. t 000.

Cattaneo Oiuseppe di anni 13, di Lecco, è sta-
to guarito da paralisi al braccio ed alla gam.
ba portando I'abito di S. G. (La madre)

Pirovano lsabella di anni 4, di Arcore, guarita
da lussazioni, riconoscente offre L 2,000,

Sala Oiuseppe di anni 59, di Malgrate, guarilo
perfettamente da operazione di ulcera e al
fegato, portò un cuore.

Magni Adele di anni 38, di Beverate .Brivior,
ammalata di .T. B C. r guarita perfettamente,
riconoscente offre Lire 4,000.
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tA MADONNA PETLEGRINA

Era vivo desiderio della Madonna venire

tra i suoi figlioli per sollevarli nelle Ioro

pene e restare vicino a loro. Così nel mese

di maggio la Vergine benedetta è uscita

dalla Chiesa e, portata dai suoi stessi pre-

diletti, è entrata in tutte le famiglie di So-

masca. Commovente Ia funzione di addio

alla Madonna, fatta dalle singole famiglie,
dopo la consacrazione di tutti i membri al

Suo Cuore Immacolato. Di giorno il luogo

dove la statua della Vergine benedetta si

era fermata, diventava meta di pellegrinaggi.

Lu seru in quello stesso posto si radunavano

tutti i fedeli per I'omaggio alla loro Madre.
Dopo la recita del S. Rosario, il Canto del-

le litanie, il fervorino e la benedizione, la
Madonna riprendeva il suo pellegrinaggio

portandosi in un'altra famiglia vicina, dove

veniva accolta festosami:nte con la professione

di fede e I'atto di contrizicne.

Imponente la processione dell'ultimo gior-

no del mese, guando Maria SS., dopo esse-

re scesa tra i suoi figlioli che dormono il
sonno della pace nel cimitero, è ritornata tra

canti di giubilo in Chiesa, feiice di aver por'
tato la pace e la grazia di Gesù in tutte le
famiglie.

A perenne ricordo di questa . peregr¡natio

Mariæ' nelle famiglie, è stata eretta nella
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Frazione di Beseno una cappellina in onore

della Vergine benedetta, inaugurata il 30
maggio con la celebrazione della S. Messa
all'aperto sul posto stesso,

La Madonna ha voluto preparare I'animo
dei suoi figlioli ad un'altra sua venuta più
solenne ancora: quella della quarta dom'enica

di settembre e del 27 dello stesso mese per

la festa della Mater Orphanorum.
Devoti! la Vergine benedetta vi dà I'ap-

puntamento per queste giandi giornate ma-
riane di Settembre Non mancate all'invito!

GIO¡OSE RICORRENZE

Il l3 Luglio nella nostra Basilica di S.
Alessio in Roma venivano ordinati Sacerdoti
da Mons Ferro, due diaconi della provincia
Ligure - Piemontese: a loro I'augurio piùr

bello di un fecondo apostolato in mezzo agli
orfani, secondo lo spirito di S, Girolamo.

Con la prima Domenica di Agosto si è

svolto a Somasca il definitorio generale.

Con gioia annunciamo I'elezione a Vicario
generale del Rev. mo Padre Saba De
Rocco, Rettore del nostro O¡fanotrofio di
Como, e Priore del SS. Crocifisso di Como.

A Lui la Direzione porge I'augurio di un

buon apostolato nel nuovo campo affidatogli
dall'obbedienza

ÍESTA YOTIVA

A Somasc" e nella valle di S. Martino la

festa di S. Girolamo per eccellenza è quella
che si celebra il giorno I Febbraio e la IV
Domenica di Settembre per Ia Madonna
degli orfani. Il 20 Luglio, giorno fissato
proprio dalla Chiesa per la festa del Santo
è meno sentito. Cosa naturale, perchè la
data di Febbraio è partita spontanea da

quattro secoli dal popolo stesso, che nella
sua devozione ha venerato il Santo nelle sue

virtù, prevenendo quasi il giudizio della
Chiesa stessa. Tuttavia un buon numero di
fedeli è accorso anche quest'anno.

Preparata da un solenne triduo, la festa è

stata decorata dalla presenza del M. R P.
Vice - Provinciale delle nostre Missioni di
America a S. Salvador e nell'Honduras. Un
nostro Padre Americano, da qualche anno

in Italia per ragioni di studio, ha fatto il
panegirico del Santo, dimostrando come S
Girolamo è stato veramente un ngrande di
Dio e della Chies¡ ', che ha corrisposto
fedelinente al dono della Grazia.
Domenica 27 Luglio, nell'ottava della festa,
si è cantato Messa solenne al Santuario
della Valletta, che sempre attira tante ani-
me per i ricordi ancor vivi lasciati dal San-
to e per le bellezze naturali del luogo. A
sera, memoÌi della vita mortificata del Santo
e del suo invito alla penitenza, i fedeli so-

no saliti per la Scala Santa e hanno con-
cluso con quest'atto di sacrificio la festa

del loro patrono.

DECEXNIO

ll 14 Settembre u. s. un bel gruppo di fi-
gli di S. Gi¡olamo sono venuti a celebrare
il loro decennio Sacerdotale ai piedi del
Padre degli orfani.

@l^RìAlRil@
per la festa della Madonna degli orfani

La IV Domeníca di Settembre è la data

fissø della testa della Madonna degli orfani
per lutli i fedeli. Il 27 Seltemhre è tíseroalo
sempre per i solí ragazzi. Quesl'ønno però

riconendo il 27 Settembre in gíorno di Sa-
balo, per oût)ie tog¡oni, si è porlalo la fesla
dei ragazzi a Lunedì 29 c. m. L'otario
delle due ricorrenze verrà ogni oolta pubblt
cato a parte nei suoí dettaglí.

Per quest'anno è íl seguenle:

Sabato 27 Settembre: Ore 20,30 - Primi
vespri solenni Pontificali; Benedizione e

inaugurazione del nuovo gruppo artistico
della Mater Orphanorum.

Domenica 28 Settembre: O¡e 7,30 -
S. Messa prelatizia della Comunione ge-

nerale celebrata dal Preposito generale dei
PP. Somaschi, P. Cesare Tagliaferro.

Ore l0 - Solenne Pontificale di S. Ecc.
Rev.ma Mons. Giovanni Ferro, Ar-
civescovo di Reggio C. e Metropolita
delle Calabrie - Discorso.

Ore 15,30 - Vespri solenni pontificali;
processione col simulacro della Madonna
degli orfani.

Lunedì 29 Settembre: Festa dei ragazzi.
O¡e 8,30 - Raduno dei ragazzi nell'orato-
rio maschile di S. Girolamo in Somasca.

Ore 9,30 - S. Messa prelatizia di S. E. R.
Mon¡ Giovanni Ferro. - Istruzione.

Ote 10,30 - Scala Santa e salita alla
valletta.

Ore 12 - Colazione al sacco.

Ore l4 - Cinema educativo e ricreativo.

O¡e l7 - Benedizione solenne Eucaristica.
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